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La Manovra bis è legge: le disposizioni più importanti in pillole

In vigore dal 17 agosto 2011
· L’iva del 20 passa al 21 per cento;

· Carcere agli evasori oltre 3 milioni di euro e del 30 per cento fatturato;

· 100 per maggior gettito recuperato dai Comuni per i tributi comunali, purché siano istituiti i consigli Tributari.

Dal primo ottobre 2011

· riduzione stipendi onorevoli.

Dal 2012

· Tagli del 16 per cento circa ai trasferimenti dei Comuni, ma con la possibilità dei comuni di applicare l’addizionale comunale all’IRPEF fino al tetto dello 0,8 per mille, con possibilità di applicare aliquote differenziate per scaglioni di reddito. Individuato il reddito imponibile e lo scaglione esso sarà interamente assoggettato con la sola aliquota di detto scaglione.
· Rendite finanziarie tassate al 20 per cento;

· Più tasse per le coop;

· Più tasse alle società di comodo;

· Delega taglio agevolazioni fiscali.

I Comuni sotto i 1.000 abitanti devono decidere subito a quali vicini unirsi, mentre i Comuni fra i mille e i 5mila abitanti devono avviare entro fine 2012 la gestione associata di tutte le funzioni fondamentali.

Unione obbligatoria per i comuni fino a 1000 abitanti, salvo che essi non facciano già parte di una unione che si sia mostrata efficiente. Detti Comuni avranno solo il Sindaco e due consiglieri. L’Unione sarà di regola di almeno 5000 abitanti. Sarà composta dal Presidente, da assessori nominati dal Presidente fra i sindaci della Unione. Tale obbligo sussiste dalla proclamazione degli eletti successiva al 13 agosto 2012.
La Corte dei Conti con la delibera n. 8/AUT/2011ha stabilito che le gestioni associate dei Comuni non hanno autonomia di calcolo, ma i costi vanno spalmati sui limiti dei singoli Comuni.

Dismissioni
Il comma 32 dell'articolo 14 della legge 122/2010 ha subito numerosi interventi del legislatore, tanto che con il milleproroghe 2011 (legge 10/2011) la scadenza per le dismissioni era stata portata al 31 dicembre 2013 e con il decreto sviluppo (legge 106/2011) è stata eliminata la parte della disposizione che rimetteva la sua attuazione a un decreto ministeriale.

Entro la fine del 2012 i piccoli comuni devono estinguere le loro società partecipate o definire scelte strategiche che consentano di mantenerle operative. Il Dl 138/2011 e la legge 148/2011 di conversione hanno modificato le regole su liquidazione delle società e cessione delle altre partecipazioni da parte dei comuni con popolazione sotto 30mila abitanti (articolo 14, comma 32, della legge 122/2010), fissando come nuova scadenza il 31 dicembre 2012.
Gli enti potranno derogare alle seguenti condizioni: . la prima deroga si fonda sulla sussistenza di parametri di efficienza economico-finanziaria degli organismi partecipati, che devono avere, anche qui con scadenza anticipata al 31 dicembre 2012, il bilancio in utile negli ultimi tre esercizi e che non devono aver subito nei precedenti esercizi riduzioni di capitale conseguenti a perdite di bilancio o perdite che abbiano comportato ripiani da parte dei soci pubblici.

La seconda la società deve essere costituita da comuni la cui popolazione complessiva superi i 30mila abitanti e la partecipazione al capitale sociale deve essere paritaria o proporzionale al numero degli abitanti. 
Se la società può essere mantenuta in attività, i comuni devono in ogni caso verificare se essa può proseguire nella gestione dei servizi affidati, in base alle nuove norme sulla cessazione delle gestioni esistenti (articolo 4, comma 33, del Dl 138/2011), che risultano particolarmente restrittive e limitanti per gli organismi in house.
Per i comuni con popolazione tra 30mila e 50mila abitanti è rimasta la scadenza del 31 dicembre 2011. Tali enti, pertanto, entro fine anno potranno detenere la partecipazione a una sola società. La prossimità del termine obbliga le amministrazioni comunali interessate a definire in tempi molto rapidi una strategia, che può comportare soluzioni diverse, come ad esempio l'incorporazione per fusione o la costituzione di una holding.

Qualora le scadenze non siano rispettate, il prefetto potrà assegnare agli enti interessati un termine perentorio entro il quale provvedere, ma in caso di ulteriore inadempienza, scatteranno le procedure per la nomina di un commissario ad acta. Stessa procedura anche per la soppressione dei consorzi di funzioni tra gli enti locali, prevista dall'articolo 2 della legge 191/2009 anch'essa ricondotta al termine del 31 dicembre 2011.
L’ IMU sarà anticipata al 2012?

L’anticipo al 2012 dell’IMU, l’imposta che sostituirà l’ICI, rimane una delle opzioni

principali prevista nei prossimi interventi sui conti pubblici.
Da oggi 17 settembre 2011 obbligo presentazione nota di iscrizione a ruolo:'articolo 1-bis, comma 35-quater lettera c) della legge 148/2001, introdotto dalla legge di conversione del Dl 138

A partire da oggi i ricorrenti che si costituiscono innanzi alle Commissioni tributarie e regionali sono tenuti a presentare la nota di iscrizione a ruolo. È stato pubblicato ieri sul sito del dipartimento delle Finanze il testo dei per l'iscrizione a ruolo che i contribuenti devono a compilare e allegare all'atto della costituzione in giudizio. Intanto è alle battute finali anche la circolare dello stesso dipartimento che completa le istruzioni sul contributo unificato (un primo chiarimento su questo punto del dipartimento era stato illustrato dal Sole 24 Ore del 9 luglio scorso). 
Il contenuto dei modelli è volto a raccogliere tutti i dati utili relativamente al ricorso. Tra i primi che vengono richiesti ci sono quelli relativi al valore della lite, elemento importante per parametrare il contributo unificato, il cui importo va infatti indicato immediatamente dopo, con le modalità di pagamento. Grazie alle indicazioni ottenute attraverso la nota, che fornisce un elenco molto analitico dei possibili oggetti del ricorso, sarà possibile avere in futuro un quadro dettagliato dei motivi di ricorso, riassumibile a fini statistici dall'amministrazione finanziaria. Inoltre la parte relativa alla raccolta di informazioni sulle imposte oggetto della controversia sono abbastanza simili sia per il ricorso in commissione tributaria provinciale (o di primo grado, nel caso di Trento e Bolzano) sia per quello in commissione regionale. La ripetizione non è molto onerosa, in quanto si tratta di barrare le caselle già riportate nel testo. L'auspicio è che non si creino differenze tra il primo e il secondo grado per disattenzioni dei ricorrenti (o perché magari in secondo grado ricorre l'ufficio, mentre in primo grado il ricorso è sempre del contribuente.
 
dpcm 3 agosto 2011: stretta alle auto blu.

Arriva la stretta sulle auto blu. Le vetture di servizio potranno essere assegnate, in uso esclusivo, solo ad alcune autorità, tra cui il presidente del consiglio dei ministri, ai ministri e ai sottosegretari, nonché ai presidenti di Cassazione, Corte dei conti, Consiglio di stato e di enti quali l'Inps, Inpdap e l'Inail. Il loro uso, tuttavia, è strettamente limitato al periodo di durata dell'incarico e per le sole esigenze di servizio, inclusi gli spostamenti verso e dal luogo di lavoro. I direttori generali, i capi degli uffici legislativi e degli uffici stampa dei ministeri scendono dalle auto blu con autista, e lo stesso accade ai consiglieri di amministrazione e ai revisori dei conti negli enti pubblici non economici. Con il Dpcm parte un nuovo censimento su tutti i garage della Pa, che diventerà «permanente» per l'obbligo di comunicare a Palazzo Vidoni ogni novità. Il grosso dei risparmi arriverà con il progressivo rinnovo del parco auto, a partire dal fatto che la manovra di luglio impone per esempio alle auto di servizio di non superare i 1.600 cc di cilindrata.

Condono tributi erariali: Provvedimento firmato ieri dal direttore dell'agenzia delle entrate: approvato il modello di domanda per la definizione delle liti pendenti ai sensi dell'art. 39, comma 12, del dl n. 98/2011
La domanda potrà essere presentata esclusivamente per via telematica, anche avvalendosi degli uffici dell'agenzia delle entrate, entro il 2 aprile 2012 (cadendo di sabato il termine di legge del 31 marzo). In ogni caso, la domanda dovrà essere preceduta dal pagamento delle somme dovute, da effettuarsi entro il 30 novembre 2011 con il modello “F24 con elementi identificativi”, senza possibilità di utilizzare eventuali crediti compensabili.
Si tratta delle controversie fiscali pendenti alla data del 1° maggio 2011, di valore fino a 20.000 euro, nelle quali è parte l'agenzia delle entrate e aventi ad oggetto provvedimenti di accertamento e/o di irrogazione delle sanzioni; sono escluse dalla definizione agevolata, come sottolinea l'agenzia in un comunicato stampa di ieri, le liti concernenti il rifiuto alla restituzione di tributi, gli omessi versamenti d'imposta e le precedenti sanatorie.

Quanto costa la definizione agevolata
Per la definizione delle liti fino a 2.000 euro occorre pagare l'importo fisso di 150 euro; per quelle di valore superiore (e fino al limite di 20.000 euro), invece, occorre pagare un importo percentuale commisurato al valore, variabile in funzione della situazione della controversia, e precisamente:

- il 30%, se non vi è ancora una pronuncia di merito del giudice

- il 10%, se vi è una pronuncia favorevole al contribuente

- il 50%, se vi è una pronuncia favorevole all'ufficio.

Dall'importo come sopra determinato si potranno scomputare le somme (imposte, interessi, indennità di mora e sanzioni) di spettanza dell'agenzia, già pagate a titolo provvisorio in base alle disposizioni sulla riscossione in pendenza di giudizio (non sono computabili, avvertono le istruzioni, le somme divenute definitive); queste somme dovranno essere indicate nella domanda. Se le somme provvisoriamente versate superano l'importo dovuto, non occorre effettuare alcun versamento e la chiusura del contenzioso si consegue con la sola presentazione della domanda.

Diversamente, per perfezionare la definizione sarà necessario provvedere, nei termini di legge, all'integrale pagamento delle somme dovute e alla successiva presentazione della domanda. Il versamento va effettuato, distintamente per ciascuna lite oggetto di definizione, con le modalità già stabilite dalla risoluzione n. 82 del 5 agosto 2011 e in unica soluzione, senza che sia possibile, precisa il provvedimento, avvalersi dell'istituto della compensazione di cui all'art. 17 del dlgs n. 241/97.

.

Nei prossimi giorni l'agenzia emanerà probabilmente una circolare esplicativa, che dovrebbe ricalcare i numerosi chiarimenti forniti a suo tempo in relazione all'analoga definizione prevista dalle disposizioni dell'art. 16 della legge n. 289/2002, alle quali fa espresso riferimento il dl 98/2011.

Contenuto della domanda
Ssoggetto che ha proposto il ricorso introduttivo del giudizio, nonché dell'eventuale soggetto che presenta la domanda per conto altrui (ad esempio, l'erede o comunque il firmatario della domanda, se diverso dal richiedente). L'indicazione particolareggiata degli elementi identificativi della controversia che si intende definire, dall'ufficio competente all'organo presso il quale pende la lite, dal tipo e numero dell'atto impugnato agli estremi del ricorso (il numero di registro generale e della ricevuta, comunque, possono non essere indicati). E' richiesta, inoltre, l'indicazione dei seguenti elementi contabili:

- valore della lite

- importo dovuto per la definizione

- importo versato per la definizione (sarà zero qualora non sia dovuto nulla, per quanto detto prima)

- importo delle somme versate a titolo provvisorio in pendenza del giudizio.

La legge n. 289/2002 escludeva il rimborso di somme versate in eccedenza rispetto al dovuto, eccettuato il caso in cui vi fosse un giudizio sfavorevole all'amministrazione.

La domanda dovrà essere sottoscritta e dovrà riportare l'eventuale impegno alla trasmissione telematica da parte dell'intermediario abilitato.

Modalità di presentazione
Il provvedimento stabilisce che la domanda deve essere presentata esclusivamente per via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, attraverso i servizi Fisconline o Entratel.

In alternativa, l'invio potrà essere richiesto a qualsiasi direzione provinciale dell'agenzia delle entrate, alla quale dovrà essere consegnata la domanda compilata e sottoscritta. Tanto gli intermediari abilitati, quanto la direzione provinciale dell'agenzia, dovranno rilasciare all'interessato una copia cartacea della domanda, predisposta utilizzando un apposito software, e copia della comunicazione telematica che attesta l'avvenuto ricevimento.
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